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PRIMO PIANO 
Arriva il semaforo per i ciclisti 

 
Parte da Parigi la nuova rivoluzione per la mobilità: le biciclette avranno sempre il 
verde se si svolta a destra.  Plauso dell'Asaps 
di Vincenzo Borgomeo  
24.07.2015 - Come incentivare l'uso delle biciclette nelle grandi città, notoriamente le più 
pericolose per chi pedala? Un'idea arriva da Parigi che ha deciso di introdurre i semafori per i 
ciclisti. Le prime applicazioni arriveranno a settembre e si tratta, davvero, di una una 
rivoliuzione perché le bici avranno sempre la luce verde se svoltano a destra, e questo vale per 
tutti gli incroci. Insomma  gli esperimenti realizzati a Parigi sembrano siano andati alla grande, 
così il progetto prevede di installare questi 1805 di questi specialissimi semafori. Il tutto 
modificando il codice della strada che ora consente alle bici – in presenza della speciale 
segnaletica – di svoltare a destra anche quando gli altri veicoli della stessa direttrice di marcia 
saranno obbligati a restare fermi, fermo restando l'obbligo di dare la precedenza a chi 
provenga da altre direzioni ed abbia luce verde e, più in generale, ai pedoni. Ovviamente, non 
a tutti gli incroci i ciclisti potranno beneficiare di tanta libertà: per chi sgarra la sanzione sarà 
severa. “Questa novità – ha spiegato a Le Monde l'assessore ai trasporti di Parigi Christophe 
Najdovski – è stata sperimentata con assoluto successo nel decimo arrondissement della città 
e non ha evidenziato alcuna implicazione infortunistica. Si è dimostrato cioè che consentire alle 
bici di avere via libera a destra o a dritto in alcune tipologie di incrocio, è assolutamente sicuro 
e, anzi, evita quelle situazioni conflittuali tra veicolo e bicicletta note come “impatti da angolo 
morto”. "Continua - commentano all'Asaps - così il lavoro di Anne Hidalgo in materia di 
circolazione stradale (inquinamento e sicurezza), che prevede fortissime limitazioni: il suo 
piano prevede di mettere fuori legge entro il 2016 tutti i veicoli a 4 ruote immatricolati prima 
del 1997 e quelli a due ruote messi in strada prima del giugno 2000. In ponte c'è anche il 
blocco dei bus, con la creazione di parcheggi scambiatori, e la messa al bando di almeno il 
10% del traffico pesante attualmente circolante in città e immediate banlieux". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Ragazzino morto per ecstasy, chiesta la chiusura del Cocoricò  
La decisione del questore arriverà non prima di un paio di giorni 
di Anna De Martino e Alessandra Nanni  
RIMINI, 24 luglio 2015 - I carabinieri sono pronti: la richiesta al questore in cui si chiedono 
‘provvedimenti congrui’ contro il Cocoricò è stata firmata ieri sera. Tradotto dalla formula di 
rito, quei ‘provvedimenti congrui’ sta per «chiudete il locale». La ‘palla’ passa ora al questore di 
Rimini, Maurizio Improta che, viste le aspettative e le polemiche che si sono scatenate dopo la 
morte per overdose di un 16enne, dovrà decidere in tempi rapidi. Decidere cioè se ordinare o 
meno la serrata (il che sembra alquanto probabile), quando e per quanto. La decisione non 
arriverà comunque prima di due-tre giorni. La scelta di Improta sarà la diretta conseguenza 
delle informazioni che verranno inviate dai carabinieri, e richieste dallo stesso questore, e che 
pare già ieri sera fossero partite per Corso d’Augusto. Una relazione che, oltre a descrivere le 
circostanze in cui si è verificata la morte del ragazzino (compatibilmente con le esigenze di 



indagine), illustra anche la storia ‘giudiziaria’ degli ultimi due anni del Cocco: gli arresti per 
droga, le overdose e le sanzioni per l’alcol. Concludendo che il locale crea una turbativa per 
l’ordine e la sicurezza pubblica. Informazioni al riguardo, Improta le avrebbe chieste anche alla 
Polizia municipale e al pronto soccorso. Insomma, una vera e propria ‘istruttoria’ per decidere 
il destino di una discoteca che ancora una volta finisce nell’occhio del ciclone. Ieri circolava la 
voce che il patron del Cocco, Fabrizio De Meis, era prossimo a dimettersi dalla carica di 
presidente della società, notizia poi rientrata in serata. De Meis sa che il suo locale è sul filo del 
rasoio, e aspetta di vedere cosa succederà prima di dire ancora una parola. Nel frattempo gli 
investigatori di Riccione stanno continuando le indagini per ricostruire passo passo cosa è 
accaduto la notte in cui è morto Lamberto Lucaccioni, il 16enne di Città di Castello, stroncato 
da un’overdose di mdma mentre ballava sulla pista del Cocoricò. Se da una parte c’è uno 
spacciatore, il 19enne coetaneo, che ha confessato di avergli venduto droga sia a casa che 
all’interno del locale, dall’altra c’è un secondo pusher che bazzicava il Cocco di cui invece non si 
sa praticamente nulla. Se non che è giovane, italiano e che quella notte indossava una canotta 
nera. Una descrizione che potrebbe calzare alla metà dei 4-5mila giovani che sabato notte 
animavano la piramide. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Notti brave nel Cilento: cocktail di alcol e droga in discoteca, giovanissima in 
ospedale 
di Carmela Santi 
PISCIOTTA 24.07.2015 - Va in discoteca, si ubriaca, forse assume stupefacenti finisce in 
ospedale. È accaduto in un noto locale di Pisciotta. La ragazza a un certo punto della serata ha 
iniziato a sentirsi male. Dalla bocca cacciava schiuma bianca e sangue. È stata portata al saut 
di Palinuro da Pisciotta. I sanitari del Saut hanno ordinato il trasferimento all'ospedale di Sapri. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Milano, investì e uccise mamma e figlio: condannato a due anni 
Il 30enne che il 20 ottobre 2013 era accusato di omicidio colposo e procurato aborto: 
la donna, infatti, che passeggiava con il figlio di 4 anni, aspettava il secondo bambino 
MILANO - E' stato condannato a due anni e quattro mesi di carcere Roberto Andrea L., il 
30enne che travolse e uccise una donna incinta e suo figlio in viale Famagosta il 20 ottobre 
2013. Il giovane era accusato di omicidio colposo e procurato aborto: il pm Marcello Musso 
aveva chiesto per lui una condanna a tre anni di reclusione. Il gup Roberto Arnaldi ha disposto 
anche la sospensione della patente per un anno e quattro mesi.  “Questa è la legge - il 
commento del marito e papà, distrutto - penso che in Egitto la pena sarebbe stata più alta” 
IL DRAMMA - Quella sera pioveva. La visibilità alla guida "era ridotta". Le due vittime stavano 
attraversando la strada in un punto senza strisce pedonali proprio quando sopraggiungeva la 
vettura condotta dal giovane: lì il limite è di 50 km/h, ma quell'auto andava al doppio della 
velocità consentita. Ed è proprio l'alta velocità che ha portato alla condanna dell'automobilista.  
I SOCCORSI - I soccorritori, giunti sul posto, trovarono la donna e la portarono all'ospedale 
San Paolo. Quando il marito arrivò in ospedale e chiese notizie anche del figlio, ci si rese conto 
che "all'appello" mancava appunto una delle vittime. Il bambino era stato sbalzato di circa 40 
metri ed era andato a finire in mezzo ai cordoli che separano le carreggiate di viale Famagosta: 
nessuno lo aveva notato. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Inseguimento in autostrada: fuggono e usano un bimbo come scudo 
È successo sulla A31, all'altezza del casello di Vicenza. Il bambino sarebbe stato 
messo vicino al lunotto posteriore, per impedire ai carabinieri di sparare 
VICENZA 24.07.2015 - Scene da film hollywoodiano sulle strade del vicentino, dove un'auto ha 
forzato un posto di blocco all'altezza del casello di Vicenza nord sulla A31 e poi è fuggita, 



lanciandosi a 200 kmh orari sull'autostrada. La macchina, una macchina tedesca scura con 
tarda olandese, si trovava nei pressi del casello quando, dopo aver visto la pattuglia del 112, 
ha invertito la marcia e si è data alla fuga. Durante l'inseguimento, le persone in auto hanno 
fatto sedere un bambino vicino al lunotto posteriore, per farsi scudo e impedire alle forze 
dell'ordine di sparare. L'inseguimento è durato fino all'altezza di Grisignano, dove la macchina 
è riuscita a seminare la pattuglia.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Napoli, tenta “cavallo di ritorno” ad uno studente fuori sede: arrestato 
22.07.2015 - Tenta il “cavallo di ritorno” ad un giovane studente universitario fuori sede dopo 
il furto dello scooter, pregiudicato napoletano arrestato in flagrante dalla Quinta sezione 
Antirapina della Squadra Mobile di Napoli. Si tratta di Antonio Comitale, pregiudicato di Napoli 
classe ’87 con alle spalle reati contro il patrimonio. L’uomo dopo il furto dello scooter aveva 
avvicinato lo studente chiedendo una somma di 3500 euro per la restituzione, intavolando una 
“trattativa”. Il giovane studente, però, non ha esitato a denunciare tutto alle forze dell’ordine 
che hanno dato il via alle indagini ed hanno arrestato in flagranza di reato Comitale proprio 
mentre tentava un successivo approccio con la vittima del furto. L’uomo è stato ammanettato 
e portato al carcere di Poggioreale con l’accusa di tentata estorsione. Intanto le indagini sono 
proseguite con la ricerca del veicolo che alla fine è stato restituito allo studente. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettinovesuviano.com 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Bonorva, in fuga dopo l’incidente stradale: scoperto e denunciato  
Con l’automobile era finito contro la moto condotta da un 25enne L’uomo è ora 
accusato di omissione di soccorso e lesioni  
BONORVA 24.07.2015 - Lesioni personali, fuga in caso di incidente e omissione di soccorso a 
persone ferite. Nuovi guai per Carlo Cocco, 40 anni di Bonorva, che è stato denunciato in stato 
di libertà dai carabinieri della compagnia di Bonorva impegnati nelle indagini su un incidente 
stradale (con feriti) che si è verificato il 15 luglio sulla provinciale 43, in località «Punga» a 
Bonorva. Secondo quanto accertato dai militari guidati dal tenente Francesco Giola, l’uomo - 
conosciuto anche per essere uno dei testimoni chiave nell’inchiesta-bis sul sequestro 
dell’allevatore bonorvese Titti Pinna, in corso di svolgimento in corte d’assise a Sassari - alla 
guida della sua Fiat Punto avrebbe causato un incidente e si sarebbe subito allontanato senza 
prestare soccorso al ragazzo (un venticinquenne di Bonnanaro) rimasto a terra ferito. Il 
giovane guidava un motociclo “Augusta” e nella caduta aveva riportato una frattura con 
prognosi di 25 giorni di cure. I primi a prestare i soccorsi erano stati alcuni automobilisti di 
passaggio, poi i carabinieri di Bonorva che hanno prontamente avviato le indagini. In poche 
ore, gli investigatori sono risaliti al presunto pirata dela strada, grazie a una serie di elementi e 
a qualche testimonianza. Sul luogo del sinistro, infatti, è stato recuperato uno specchietto 
retrovisore di una Fiat Punto che - dai primi accertamenti - sarebbe quello dell’auto utilizzata 
da Carlo Cocco. Dai controlli è emerso, inoltre, che l’auto coinvolta nell’incidente con la moto 
era priva di assicurazione, e per questo motivo sono stati adottati gli altri provvedimenti 
aggiuntivi. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 
 
 
Pirata travolge uno scooter e fugge «Scusate, non me n’ero accorto» 
L’uomo era sobrio: è stato rintracciato e denunciato. Sull’auto i segni dell’impatto. La 
vittima, un 54enne luinese, soccorsa in elicottero. È grave in ospedale a Varese  
BRENTA 23.07.2015 - Sperona un motociclista, non si ferma e va a fare compere: è stato 
rintracciato e denunciato il pirata della strada che ieri mattina ha causato un incidente stradale 
lungo la ex strada statale 394 in territorio di Brenta. I carabinieri della compagnia di Luino 



sono risaliti all’automobilista in tempi record: nel pomeriggio di ieri hanno denunciato una 
varesino di 39 anni per lesioni colpose e omissione di soccorso. La vittima, 54 anni, di Luino, è 
ricoverata all’ospedale di Circolo di Varese a causa dei traumi subiti nell’impatto: le sue 
condizioni sono giudicate serie, ma l’uomo non è fortunatamente in pericolo di vita. 
L’IMPATTO ALL’ALBA L’incidente è avvenuto intorno alle 6 di ieri mattina lungo il tratto della 
famigerata 394 che attraversa il territorio comunale di Brenta. La strada in questione è bollata 
come pericolosa da tutti gli amministratori dei Comuni che attraversa ed è stata teatro negli 
anni di diversi incidenti, alcuni dei quali mortali. Stando a quanto ricostruito dai militari luinesi 
il varesino, alla guida di una Honda HR-V, ha superato il 54enne che viaggiava in sella a uno 
scooter Honda Nc 750. Nella manovra l’auto ha urtato la moto, facendo cadere a terra il 
luinese, che è carambolato sull’asfalto, mentre la macchina, invece di fermarsi a prestare 
soccorso, ha dato gas e ha continuato per la sua strada. A chiamare i soccorsi sono stati altri 
passanti; inizialmente le condizioni del motociclista sembravano molto serie. Tanto che il 118 
ha inviato sul posto, oltre a un’ambulanza, anche l’elisoccorso dell’ospedale Sant’Anna di 
Como. Il ferito è stato portato in ospedale a Varese, mentre i carabinieri hanno dato il via alle 
ricerche. Alcuni testimoni hanno fornito la descrizione dell’auto fuggita dopo l’incidente. I 
militari dell’Arma hanno cercato filmati registrati dalle telecamere, anche private, presenti nella 
zona. E hanno circoscritto l’area delle ricerche. 
TESTIMONI DECISIVI Sapevano quale modello di auto cercare. La vettura pirata è stata 
individuata qualche ora dopo, sempre nella zona di Brenta, nel posteggio di un esercizio 
commerciale. A quanto pare i segni lasciati dall’impatto con lo scooter erano ancora ben 
visibili. Per l’automobilista alla guida è scattata la denuncia. Inspiegabile la fuga del 39enne, 
che era sobrio e con la patente in regola, così come l’auto era munita di regolare 
assicurazione. 
Il pirata avrebbe mormorato di non essersi accorto dell’accaduto. Nel sorpasso,a suo dire, non 
si sarebbe reso conto di aver urtato lo scooter e nemmeno si sarebbe accorto della caduta del 
motociclista. A suo carico ora c’è una denuncia a piede libero. L’uomo è indagato per lesioni 
colpose e omissione di soccorso. I carabinieri hanno chiuso le indagini e hanno già depositato 
gli atti in procura. 
 
Fonte della notizia: laprovinciadivarese.it 
 
 
Molinella: si schianta in auto e fugge senza prestare soccorso agli amici feriti 
Si è schiantato con l'auto della mamma che guidava a gran velocità e dopo il sinistro 
è tornato a casa invece di prestare soccorso ai suoi passeggeri: così è finito nei guai 
un 22enne 
23.07.2015 - I Carabinieri hanno denunciato un 22enne per rifiuto di sottoporsi 
all’accertamento dell’alcol e fuga in caso di incidente con omissione di soccorso. E' successo l 
scorso 12 luglio. Erano passate da poco le ore 20, quando la Centrale Operativa del 112 è stata 
informata che una Mini Cooper con dei giovani a bordo si era schiantata sulla via Provinciale 
Superiore, a Molinella, a causa della velocità elevata. Una pattuglia dell’Arma si è quindi recata 
sul luogo, scoprendo, con un certo stupore, che il conducente era andato via senza prestare 
soccorso ai due ventenni che si trovavano a bordo dell’auto incidentata. Mentre i passeggeri 
venivano trasportati al Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore di Bologna per farsi medicare, 
a seguito delle ferite riportate nel sinistro (fortunatamente non gravi), i Carabinieri hanno 
rintracciato il “pilota”. Il giovane si trovava a casa della mamma, intestataria del veicolo 
incidentato. Invitato a sottoporsi all’alcol test, il 22enne, cittadino rumeno gravato da 
precedenti di polizia, si è rifiutato: è così scattata la denuncia.  
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 
 
Ubriaco ruba un'auto e fugge dopo aver travolto una 13enne: arrestato 
L'uomo dovrà comunque rispondere anche di omissione di soccorso, lesioni 
personali, guida in stato di ebrezza e guida senza patente 
22.07.2015 - Caccia all’uomo mercoledì sera in via Coletti tra Rivabella e San Giuliano da parte 
dei Carabinieri di Rimini, impegnati a rintracciare l’automobilista che ha travolto in via Barbiano 



una ciclista 13enne e che si era dato alla fuga senza prestare alcun soccorso. L'episodio si è 
verificato intorno alle 19, quando al 112 è stato segnalato un uomo a bordo di una Peugeot 
206 percorrere contromano via Barbiano e tamponare una ragazzina in sella ad una bicicletta, 
proseguendo poi noncurante la marcia. Sul posto i militari, dopo aver assicurato la 13enne alle 
cure del sanitari di una autoambulanza, hanno iniziato immediatamente le ricerche, che si sono 
concluse dopo alcune decine di minuti con il rintraccio in via Coletti dell’automobilista, che ha 
tentato di allontanarsi a piedi, dopo aver abbandonato l’auto, risultata rubata poco prima, alle 
18:30. Il pirata della strada è stato identificato in un rumeno di 22 anni, completamente 
ubriaco (tasso alcolemico oltre 2,5 grammi/litro) e privo di abilitazione alla guida, che, 
sottoposto a fermo di indiziato del delitto per il furto dell’auto, è stato associato al carcere di 
Rimini: l’uomo dovrà comunque rispondere anche di omissione di soccorso, lesioni personali, 
guida in stato di ebrezza e guida senza patente.  
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Sorpasso azzardato, saltano i nervi: investe donna e poi la picchia 
L'episodio nei pressi del casello dell'autostrada A13: un 26enne di Cavarzere 
"ripreso" da una conducente di Due Carrare l'ha prima trascinato sul cofano della sua 
auto e poi l'ha presa a pugni 
24.07.2015 - Un'aggressione in piena regola e forse qualcosa di più quella che si è consumata 
giovedì sera attorno alle 18 nei pressi del casello dell'autostrada A13 a Boara Pisani. 
L'AGGRESSIONE. Tutto è cominciato quando A.V., un 26enne operaio incensurato di Nocera 
residente a Cavarzere, a bordo della sua Golf, stava sfrecciando sulla strada quando ad un 
tratto ha sorpassato in modo azzardato un furgone Ford Transit guidato da una 24enne 
imprenditrice agricola di Due Carrare, N.P. Una manovra rischiosa che poteva costare caro alla 
ragazza che ha suonato il clacson al giovane "riprendendolo" per il sorpasso e che poi, vicino al 
casello, è scesa per cercare chiarimenti. Una mossa che non è andata giù al 26enne che, 
accecato dalla rabbia, ha ingranato la marcia e ha prima investito la donna per cinque metri, 
portandola sul suo cofano, e poi è smontato dalla vettura per "finire" la sua vendetta, 
picchiandola al volto. A bloccare la sua furia i carabinieri giunti sul posto perchè chiamati da 
alcuni automobilisti scioccati per l'accaduto. La donna è stata trasportata in ospedale a Rovigo 
dove le sono state portate le prime cure mentre il 26enne di Cavarzere è stato arrestato per 
lesioni e minacce. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
Litiga con il titolare di un supermercato e sfonda una vetrina con l'auto: denunciato 
50enne 
di Francesco Ferrigno 
SANT’ANTONIO ABATE 24.07.2015 - Litiga con il titolare di un supermercato e sfonda una 
vetrina con l’auto: i carabinieri hanno denunciato a piede libero un 50enne residente a Marano 
di Napoli, già noto alle forze dell’ordine. L’episodio è avvenuto questa mattina a Sant’Antonio 
Abate, in via Santa Maria la Carità. Il 50enne ha avuto un forte diverbio per motivi economici, 
con il proprietario dell’esercizio commerciale per il quale ha effettuato saltuariamente delle 
consegne. Subito dopo, alla guida del suo veicolo, ha infranto le vetrine del supermercato per 
poi darsi alla fuga. Paura tra i clienti del negozio, fortunatamente incolumi. Sul posto sono 
giunti i carabinieri della stazione di Sant’Antonio Abate, agli ordini del maresciallo Vincenzo 
Sirico, che hanno rintracciato e identificato il 50enne. L’uomo è accusato di danneggiamento. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Litiga e scende dall'auto, uccisa 



Vittima 25enne di origine tunisina sulla via Emilia nel Modenese 
MODENA, 24 LUG - Una 25enne di origine tunisina è stata travolta e uccisa da un'auto la 
scorsa notte a Castelfranco Emilia. Secondo le prime ricostruzioni, verso le 2 stava litigando 
con il fidanzato su un'auto ferma in via Emilia ed è uscita aprendo la portiera. In quel momento 
sopraggiungeva una vettura che l'ha travolta. Quando sono arrivati i sanitari del 118, per lei 
non c'era più nulla da fare. Sono intervenuti anche i carabinieri. La vittima era domiciliata a 
Bologna, dove risiede il fidanzato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente stradale alle porte di Palermo, muore un motociclista  
24.07.2015 - Un motociclista di 30 anni e' morto dopo essersi scontrato con un motofurgone 
"Ape" alle porte di Palermo. L'incidente, comunica l'Anas, e' avvenuto tra l'innesto della 
Tangenziale di Palermo e il bivio per Monreale, dov'e' stato istituito un senso unico alternato 
sulla strada statale 186 "di Monreale" al chilometro 4,500. Sul posto sono accorse le squadre di 
pronto intervento Anas, un ambulanza del 118 e le forze dell'ordine per garantire la sicurezza 
della viabilita', effettuare i rilievi del caso e ripristinare il normale flusso della circolazione nel 
piu' breve tempo possibile.  
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 
 
 
Schianto in autostrada tra un camion e un pulmino, muore a 42 anni, un ferito grave: 
il tratto chiuso per ore 
La vittima si chiamava Giuseppe Fasano ed era di Eboli. Coinvolti mezzi pesanti in 
direzione Firenze, Restano 5 chilometri di coda 
AREZZO, 24 luglio 2015 -  Schianto in autostrada, un morto  e un ferito. Il tragico impatto è 
avvenuto nel tratto tra Arezzo e il Valdarno, nel corso della notte. L'incidente a ridosso dei 
cantieri per i lavori. La vittima si chiamava Giuseppe Fasano e aveva 42 anni. Il ferito grave, 
anche lui di Eboli, è stato portato all'ospedale della Gruccia. Tutti e due viaggiavano nel 
pulmino. Sempre nel corso della notte cìè stata una serie di incidenti a catena, con un altro 
ferito grave. Il tratto autostradale è stato riaperto dopo alcune ore. La chiusura sulla A1 
Milano-Napoli era avvenuta alle 6:15 circa, a causa di un incidente verificatosi intorno alle 4:30 
all'altezza del km 347 che ha visto il coinvolgimento di due mezzi pesanti e nel quale una 
persona e morta ed un'altra è rimasta ferita. Lo comunica Autostrade per l'Italia. Attualmente 
nel tratto chiuso si erano registrati 4 km di coda. Sul luogo dell'incidente, oltre al personale 
della Direzione 4° Tronco di Firenze, sono intervenuti i Vigili del Fuoco, le pattuglie della Polizia 
stradale ed i soccorsi meccanici e sanitari. Autostrade per l'Italia ha  consigliato agli utenti 
diretti a Firenze per le lunghe percorrenze di uscire a Valdichiana o Orte, prendere E45 
direzione Perugia, seguire per A14 e rientrare in A14 a Cesena; per leggeri e pesanti di uscire 
ad Arezzo, seguire SR 69 in direzione Valdarno e rientrare in A01 dalla stazione di Valdarno. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Si schianta in bici contro un camion: morto 47enne milanese 
E' Fabrizio Scarazzini, 47 anni, la vittima del sinistro mortale di giovedì mattina a 
Villasanta. Viaggiava in sella alla sua bicicletta quando in curva, in via Baracca, si è 
trovato davanti un camion che non è riuscito a evitare 
24.07.2015 - Ha visto il camion all'ultimo e non ha potuto fare nulla per evitare lo schianto. E' 
morto così Fabrizio Scarazzini, il ciclista milanese 47enne, che ha perso la vita giovedì mattina 
all'ospedale San Gerardo dopo un tragico sinistro avvenuto a Villasanta, all'altezza di via 
Baracca. L'uomo, residente a Milano, con una compagna e una figlia, era in Brianza insieme a 
un gruppo di compagni che insieme a lui condividevano la passione per la bicicletta. La 
comitiva, quattro ciclisti in tutto, aveva appena attraversato il Parco e si stava allontanando 
dall'area verde attraverso la porta San Giorgio. Imboccata via Baracca, a Villasanta, all'altezza 
di via Resega, i ciclisti hanno svoltato a destra: i primi due sono riusciti a evitare un camion 



che stava sopraggiungendo all'altezza dello stop mentre il terzo di loro, Fabrizio, ha sbandato, 
perdendo il controllo della bicicletta e si è schiantato contro la ruota del mezzo. L'impatto al 
suolo è stato molto violento anche a causa della velocità sostenuta a cui il 47enne andava: le 
sue condizioni sono apparse subito molto gravi e, nonostante il trasferimento d'urgenza al San 
Gerardo in codice rosso, poco dopo mezzogiorno l'uomo è morto in ospedale. Troppo gravi le 
lesioni riportate nello schianto. La dinamica del sinistro è stata rilevata dai vigili urbani 
cittadini: la polizia locale ha sottoposto il conducente del mezzo pesante, in regola con tutti i 
documenti, all'alcol test ma l'uomo è risultato negativo all'esame. Il sinistro non può nemmeno 
essere imputato alla velocità con cui il camion, appena uscito dal cancello di una ditta situata 
lungo il tratto, viaggiava: il mezzo non procedeva a più di 10 km/h ed era in procinto di 
fermarsi allo stop alla fine della strada quando è accaduto il peggio. Si è trattato purtroppo di 
una tragica fatalità e Fabrizio è morto facendo quello che più amava: andare in bicicetta.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Bambina di 10 anni investita a Dosson: è in gravissime condizioni 
Si trovava all'incrocio tra via Petrarca e via Giovanni XXIII con un'amica, per andare 
a fare la spesa per il compleanno, ma è stata travolta 
CASIER 24.07.2015 - Era il giorno del suo compleanno e per festeggiare aveva deciso di 
andare a fare la spesa vicino a casa in compagnia di un'amica di 12 anni, ma purtroppo nei 
pressi dell'incrocio tra via Giovanni XXIII e via Petrarca a Dosson di Casier è stata travolta da 
un'Alfa Romeo 147 guidata da un 30enne. Come riportano i quotidiani locali, la vittima del 
terribile incidente è una bambina di 10 anni che ha riportato diverse lesioni causate 
dall'impatto violento con l'auto in corsa, tanto da essere sbalzata dalla bicicletta per poi volare 
rovinosamente a terra sbattendo la testa. Immediati sono stati comunque i soccorsi del Suem 
118 che ha prima stabilizzato la paziente e poi l'ha trasportata in urgenza all'ospedale Ca' 
Foncello di Treviso dove si trova ora in gravi condizioni. Sul luogo dello schianto è infine giunta 
la polizia locale di Casier per tutti i rilievi di rito e per assistere l'amica dodicenne della vittima, 
rimasta sotto choc per l'accaduto. Ancora ignote le cause di quanto successo, ma non si 
esclude la possibilità che la piccola abbia accidentalmente mancato di dare la precedenza allo 
stop all'auto in arrivo. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 
 
 
Carambola tra auto sulla statale 18 nel Cosentino Coinvolto anche gruppo ciclisti, 
feriti e disagi 
Tre auto coinvolte nell'incidente che sarebbe avvenuto durante il sorpasso di un 
gruppo di ciclisti. Più gravi le condizioni di una ragazza 
di Settimio Alo' 
BELMONTE CALABRO (CS) 24.07.2015 - Un altro grave incidente stradale, che solo per una 
fatalità, non ha fatto registrare vittime. Eppure lo scenario che si è presentato agli occhi dei 
primi soccorritori, gli uomini della stazione dei carabinieri di Belmonte e quelli della polizia 
municipale dello stesso Belmonte Calabro ,è stato drammatico e preoccupante. L'incidente è 
avvenuto all’altezza delle tre gallerie che precedono il bivio della statale 18 di Belmonte. Una 
Mini Cooper guidata da una ragazza di Amantea, direzione nord, nel tentativo di superare 
alcuni ciclisti allineati orizzontalmente, ha impattato frontalmente con un automezzo cabinato 
che trasportava prodotti alimentari. Violento lo scontro, la ragazza è stata trasportata 
d’urgenza a Cetraro per ferite e fratture, mentre l’automezzo si èribaltato su un lato, 
scivolando sull’asfalto per alcune decine di metri. La giovane alla guida della Cooper è stata 
anche tamponata da una Nissan Note che sopraggiungeva. Il traffico ha subito notevoli 
rallentamenti.  Appena ieri, giovedì, un altro incidente aveva provocato tre feriti, di cui uno 
grave, sempre in provincia di Cosenza 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 



Esce fuori strada e si schianta contro un muro: l'incidente al Tratturo Camporeale 
E' successo questa mattina, poco dopo le 7,30, in via Tratturo Castiglione, alla 
periferia di Foggia. Vittima dell'incidente autonomo, un foggiano di 75 anni che 
viaggiava solo, a bordo della sua Opel Agila azzurra 
24.07.2015 - Esce fuori strada e si schianta contro un muro. E’ successo questa mattina, poco 
dopo le 7,30, lungo il Tratturo Camporeale, alla periferia di Foggia. Vittima dell’incidente 
autonomo, un foggiano di 75 anni che viaggiava solo, a bordo della sua Opel Agila azzurra. 
Secondo quanto ricostruito dagli agenti della Polizia Municipale di Foggia, incaricati dei rilievi e 
degli accertamenti del caso, l’uomo proveniva dalla rotatoria di via Paolo Telesforo e ha 
imboccato via Tratturo Camporeale in direzione della statale. All’altezza della sala ricevimenti 
‘Ambassador’, il 75enne ha perso il controllo del mezzo uscendo fuori strada e impattando 
violentemente contro il muro di una vicina proprietà privata. Dopo l’impatto, l’auto ha roteato 
su sé stessa di circa 30 gradi. Ferito il conducente dell’auto, che ha evitato problemi più gravi 
grazie all’apertura degli airbag di cui è dotata l’utilitaria. L’uomo è stato medicato dai sanitari 
del 118 e trasportato al pronto soccorso in codice rosso. Dalle prime informazioni raccolte, non 
sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 
 
 
Incidente stradale in via Ponale: "striscia" contro le auto parcheggiate e finisce in 
testa coda 
E' successo venerdì mattina 
24.07.2015 - Incidente stradale in via Ponale, a Milano, intorno alle otto di venerdì mattina. Un 
uomo alla guida di un'utilitaria - da verificare il suo stato di alterazione alcolica - ha "strisciato" 
ad alta velocità su numerose auto parcheggiate e poi ha fatto testa coda. Attimi di panico tra i 
pedoni, che avevano paura che tornasse indietro o comunque investisse qualcuno. Alla fine sul 
posto sono intervenuti i soccorsi del 118 e la polizia locale per i necessari rilievi. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Scontro moto-auto, ferito centauro 
TARQUINIA 24.07.2015 – Scontro moto-auto, ferito centauro. Incidente stradale a Tarquinia 
Lido nella mattinata. Per cause ancora da accertare, si è verificato uno scontro tra una moto e 
una macchina all’incrocio tra via porto Clementino e via Andrea Doria. Ferito il centauro di 31 
anni portato all’ospedale di Tarquinia con una probabile frattura del bacino. Sul posto, oltre i 
sanitari del 118, anche i carabinieri della stazione locale per i rilievi e gli accertamenti. Sono 
arrivati anche gli agenti della polizia locale. 
 
Fonte della notizia: tusciaweb.eu 
 
 
 
Genzano, incidente per un anziano colto da malore alla guida 
24.07.2015 - In via Terracini di Genzano, nella giornata di ieri, una persona anziana, colta da 
malore, forse un colpo di caldo, è finito con la sua auto, una Hyundai Atos, prima contro un 
furgoncino che lo precedeva e poi contro una ringhiera di recinzione di un marciapiede che è 
stata divelta con l'urto. Per l'uomo, un settantenne del posto, solo lievi contusioni e molta 
paura. È intervenuta la Polizia locale ed un'ambulanza per soccorrerlo. 
 
Fonte della notizia: ilcaffe.tv 
 
 
Incidente stradale tra due camion sulla Tangenziale Esterna, tre feriti 
Sul posto anche due elicotteri del 118 
24.07.2015 - Incidente stradale tra due mezzi pesanti sulla Teem (Tangenziale esterna) 
all'altezza di Pessano con Bornago (Milano). Lo scontro è avvenuto pochissimi minuti prima 



delle quattro di venerdì pomeriggio. Tre pazienti sono stati trasportati in codice giallo 
all'Humanitas di Rozzano, a Monza e a Bergamo. Sul posto due elicotteri del 118 oltre ad 
un'automedica e tre ambulanze, nonché i vigili del fuoco e, per i rilievi del caso, la polizia 
stradale. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Incidente a Cornigliano, bus tampona camion 
Il camion si è scontrato con l'auto e l'autobus che sopraggiungeva non ha fatto in 
tempo a evitare il mezzo pesante. Il guidatore del mezzo pubblico è stato trasportato 
in codice verde al pronto soccorso dell'ospedale Villa Scassi 
24.07.2015 - Scontro fra un autobus e un camion questo pomeriggio in via Angelo Siffredi, a 
Cornigliano. Il guidatore del mezzo pubblico è stato trasportato in codice verde al pronto 
soccorso dell'ospedale Villa Scassi. L'incidente stradale, avvenuto in direzione centro, ha avuto 
ripercussioni sul traffico. Coinvolta anche un'auto. Secondo le prime ricostruzioni si tratterebbe 
di un tamponamento a catena: il camion si è scontrato con l'auto e l'autobus che 
sopraggiungeva non ha fatto in tempo a evitare il mezzo pesante. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Pratica di Mare, tragico schianto sulla Sp 104b: perde la vita motociclista 19enne  
23.07.2015 - Ancora sangue sulle strade, in questa giornata decisamente negativa per i 
motociclisti. Questo pomeriggio un tremendo incidente è costato la vita ad un ragazzo di 
appena 19 anni. Il giovane, poco dopo le 13:00, stava percorrendo a bordo della sua moto via 
Pratica di Mare in direzione di Via Pontina. All’altezza del Km 5,00 – a poca distanza da Villa 
Grant – per motivi ancora in fase di accertamento, il ragazzo – classe 1996 – si è scontrato 
violentemente con una Jeep Cherokee appena uscita da un’abitazione privata. L’impatto 
fronto-laterale è stato terribile: il centauro è morto sul colpo. Sul posto sono intervenuti gli 
agenti della Polizia Stradale di Aprilia e i sanitari del 118, che non hanno potuto fare altro che 
constatare il decesso del 19enne. La strada è stata chiusa al traffico per consentire i rilievi. 
Ancora gravi, invece, le condizioni del motociclista che questa mattina ha perso il controllo del 
suo mezzo ed è finito sotto un Tir in via della Solfarata: l’uomo è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico e la sua prognosi è riservata.  
 
Fonte della notizia: ilcorrieredellacitta.com 
 
 
Sannazzaro, incidente auto-moto: muore centauro 
Il motociclista è volato per 50 metri, travolgendo un dissuasore in ferro e poi 
abbattendo un tratto della recinzione di una casa 
SANNAZZARO (PAVIA), 23 luglio 2015 - Tragedia a Sannazzaro, nel Pavese. Un motociclista di 
27 anni, A.M., è morto in un incidente stradale avvenuto oggi poco prima delle 18,30. La sua 
moto, una Honda Hornet 600, si è scontrata con un'utilitaria proveniente dalla direzione 
opposta, che si accingeva a svoltare a sinistra. Non è fuggita, come invece si era appreso in un 
primo momento, ma si è allontanata dal luogo dell'incidente perché temeva per la 
propria incolumità, insieme all'amica che era a bordo con lei, la ragazza che era alla guida della 
Peugeot coinvolta in un incidente mortale questo pomeriggio a Sannazzaro, nel Pavese. Subito 
dopo lo schianto in cui ha perso la vita il motociclista, sul posto sono arrivati diversi parenti e 
amici della vittima.  
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Perde il controllo dell'auto, incidente nel tunnel di Caricamento 



Attimi di paura intorno alle 14.30 nel sottopasso che collega via Gramsci alla zona 
del Porto Antico: sul posto una pattuglia della Municipale e il 118, ma per il 
conducente dell'auto soltanto lievi ferite 
23.07.2015 - Incidente nel primo pomeriggio nel sottopasso di Caricamento, in direzione del 
Porto Antico. Stando alle prime ricostruzioni, un uomo ha perso il controllo dell’auto su cui 
stava viaggiando ed è andato a sbattere contro il cordolo che divide le corsie del tunnel. 
L’incidente è avvenuto intorno alle 14.30, e sul posto è intervenuta una pattuglia della 
Municipale e il 118, che hanno prestato le prime cure al conducente, trasferito poi al Galliera in 
codice verde. Una delle due corsie verso il centro città è stata temporaneamente chiusa al 
traffico, che procede quindi a rilento, per consentire le operazioni di soccorso. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it  
 
 
Un grave incidente stradale all'alba al Capannone  
Due ragazzi in moto cadono a terra, grave il conducente, un 27enne moldavo da anni 
residente nel capoluogo: ora è a Pisa in prognosi riservata  
23.07.2015 - Un grave incidente si è verificato alle prime ore di questa mattina in località 
Capannone, a Portoferraio. Coinvolti un giovane moldavo di 27 anni, da anni residente nel 
capoluogo che stava guidando uno scooter e la sua ragazza, anche lei moldava, 
venticinquenne. Secondo le prime ipotesi dei soccorritori i due mentre affrontavano una curva 
sarebbero caduti e mentre la ragazza è rimasta ferita in modo non greve il ragazzo ha riportato 
invece un forte trauma facciale. Li hanno soccorsi gli uomini del Santissimo Sacramento che 
hanno trasportato i due giovani al pronto soccorso dell’ospedale . Il giovane è stato trasferito 
con l’elisoccorso all’ospedale di Pisa dove si trova in prognosi riservata. 
 
Fonte della notizia: tenews.it 
 
 
Mandatoriccio: incidente stradale con tre feriti 
23.07.2015 - Tre persone sono rimaste ferite, una in maniera grave, nello scontro tra tre auto 
avvenuto sulla statale 106, a Mandatoriccio. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del 
distaccamento di Cirò Marina che hanno provveduto ad estrarre dalle lamiere il ferito più 
grave, permettendo poi l'intervento dei sanitari del 118. Per i rilievi e stabilire la dinamica dello 
scontro sono intervenuti gli agenti della polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: sibarinet.it 
 
 
Maiori incidente dopo il semaforo fra scooter e gruppo di ciclisti che avevano 
proseguito col rosso 
23.07.2015 - Maiori, Costiera amalfitana  incidente dopo il semaforo fra scooter e gruppo di 
ciclisti che avevano proseguito col rosso . L'incidente verso le 21. Il gruppo di ciclisti nocerini 
che procedevano in direzione Salerno hanno avuto una collisione con un ciclomotore che è 
finito contro la ringhiera e l'asfalto, per il 19enne alla guida frattura al piede e ferite lacero 
contuse. Una frattura alla spalla per un ciclista trentenne di Nocera ricoverato al Costa d' 
Amalfi di Castiglione di Ravello. 
 
Fonte della notizia: positanonews.it 
 
 
MORTI VERDI  
Anziano muore incastrato sotto il trattore ribaltato  
La tragedia in località Montalbiolo nel comune di Carmignano. Sul posto l'ambulanza 
e i vigili del fuoco, avvertiti dal figlio della vittima, ma i soccorsi sono stati inutili. 
L'uomo era morto sul colpo  
PRATO 23.07.2015 - Un grave incidente agricolo è accaduto nel primo pomeriggio di oggi, 23 
luglio, in località Montalbiolo, nel comune di Carmignano, tra la Serra e il capoluogo. Secondo 



le prime informazioni, un trattore si è ribaltato e il suo conducente, un uomo di 79 anni, Piero 
Prestanti, residente nelle vicinanze, è rimasto incastrato sotto al mezzo. Poco dopo le 16,30 è 
stato dichiarato il decesso dell'uomo, riferisce l'Azienda sanitaria. Sul posto, oltre all'ambulanza 
della Misericordia inviata dal 118, sono arrivati tre mezzi dei vigili del fuoco di Prato, per 
rimuovere il trattore e consentire al medico e agli infermieri di soccorrere l'anziano rimasto 
incastrato. Soccorsi che però si sono rivelati inutili, perché si è capito subito che l'anziano era 
già morto quando è arrivata l'ambulanza. Sono stati allertati anche i tecnici del Dipartimento di 
prevenzione dell'Asl. I vigili del fuoco e i carabinieri della stazione di Carmignano hanno poi 
accertato che il ribaltamento del trattore potrebbe essere avvenuto ore prima, forse addirittura 
in mattinata. E' stato il figlio della vittima, Franco Prestanti, a dare l'allarme quando è andato a 
cercare il padre e ha visto il trattore ribaltato. Non lontano dal luogo in cui si è verificato 
l'incidente di oggi, lo scorso 12 maggio alla Serra trovò la morte in un incidente analogo 
l'imprenditore pratese Alberto Guidoreni . 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
Si ribalta con il trattore, atterra l'eliambulanza 
ANGOLO TERME 23.07.2015 - Grave, ma non in pericolo di vita. Sono queste le condizioni 
dell'uomo che poco dopo le 13 si è ribaltato con il trattore nel campo davanti alla sua cascina, 
in località Sessa, ad Anfurro di Angolo Terme. Un luogo molto impervio che è stato però 
fortunatamente possibile raggiungere in elicottero. L'uomo avrebbe riportato numerose 
fratture. 
Sul posto, oltre l'eliambulanza partita da Brescia, anche soccorso alpino e carabinieri. 
Operazioni ancora in corso.  
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Arrestato 27enne a Crotone per resistenza, lesioni e minaccia a pubblico ufficiale 
CROTONE 24.07.2015 - Gli agenti della squadra volanti di Crotone hanno arrestato un govane 
nigeriano di 27 anni, senza fissa dimora, con le accuse di resistenza, violenza, lesioni, minaccia 
a pubblico ufficiale e rifiuto di fornire le proprie generalità. I poliziotti sono intervenuti su 
richiesta di alcuni cittadini che segnalavano la presenza dello straniero intento a bussare 
insistentemente e con veemenza alle porte di varie abitazioni, ma quando si sono avvicinati al 
giovane per identificarlo questi ha reagito con violenza scagliandosi contro gli stessi agenti, 
tentando di colpirli con calci e pugni e lanciando una bottiglia di vetro. Nella concitazione del 
momento, un agente è stato raggiunto da una serie di calci e pugni ed ha dovuto ricorrere alle 
cure sanitarie. 
 
Fonte della notizia: lametino.it 
 


